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Conferenza stampa del presidente del consiglio regionale, Loretta Montemaggi 

Intenso programma di lavoro della commissione 
di indagine sull'eversione fascista in Toscana 

Presenti il vicepresidente Arata per il PSI, Balestracci per la DC, Mariani per il PSDI, Passigli per il PRI - Sottolineato il valore del rilancio 
dell'attività della commissione in un momento delicato della vita politica nazionale - Il contributo positivo delia stampa • Il rapporto con gli 
enti locali, la scuola, le organizzazioni antifasciste e sindacali - Le consultazioni in Val di Chiana, in Lucchesia e nella zona fra Pistoia e Prato 

PAG. 11 / f i r e n z e - t o s c a n a 
Decisa senza interpellare i l Consiglio di fabbrica 

Cassa integrazione 
per 30 operaie alla 
Pirelli di Livorno 

Le lavoratrici sono impiegate nel reparto « cordoni telefonici » - Stabilita 
nel corso di un'assemblea la riduzione del cottimo di lavoro - Messa in li
quidazione la miniera di Campiglia - 70 lavoratori rischiano il licenziamento 

FIRENZE, 16 
La commissione consiliare 

regionale di indagine sui 
problemi del neofascismo e 
Hell'eversione contro le isti
tuzioni e la legalità repubbli
cana, ricostituita in questa 
seconda legislatura, s ta pro
grammando il rilancio della 
propria attività per cercare, 
in un periodo a breve termi
ne di t irare le conclusioni 
del lavoro svolto. L'annuncio 
è s ta to dato dal presidente 
del Consiglio regionale, com
pagna Loretta Montemaggi, 
nel corso di una conferenza 
s tampa alla quale erano pre
senti 1 consiglieri regionali 
che fanno parte della com
missione in rappresentanza 
del parti t i politici dell'orco 
costituzionale presenti in 
Consiglio, 11 vice presidente 
Arata per il PSI, Balestracci 
per la DC, Mariani per il 
PSDI. Passigli per il PRI. 
Questo rilancio — ha detto 
11 presidente Montemaggi — 
appare particolarmente im
portante soprattut to per il 
delicato momento politico 
nel quale esso avviene, nel 
momento in cui, cioè, la cri
si governativa potrebbe rap
presentare una situazione 
della quale potrebbero ap
profittare le forze eversive. 
Un lavoro quindi quello del
la commissione che stimola. 
assieme alla ricerca, la ne
cessaria vigilanza da eserci
t a re da par te dei lavoratori. 
delle masse popolari e delle 
istituzioni. 

Il rilancio programmato 
dalla commissione si è arti
colato da un lato con l'in
vio ai Comuni ed agli Enti 
locali di un apposito questio
nario e dall 'altra con l'inca
rico all 'Istituto storico della 
Resistenza di procedere ad 
una accurata indagine, at
traverso lo spoglio della 
s tampa dal 1969 fino ad og
gi. sul fatti eversivi fascisti e 
parafascisti di violenza o In 
ogni modo di eversione delle 
Istituzioni repubblicane. In 
questa azione — è stato sot-
totfneato — ci si è avvalsi 

Oggi a Barga 
convegno 

sugli organi 
collegiali 

LUCCA, 16 
Si svolge domani pomerig

gio a Barga, nella sala delle 
riunioni della Pro Loco, in 
piazza Angelio. un incontro 
promosso dall'Amministrazio
ne comunale e dal Consiglio 
di circolo delle scuole elemen
tari che ha per tema: « Ri
flessione sull'attività degli or
gani collegiali della scuola e 
iniziative per la costituzione 
del distretto scolastico». 

All'incontro hanno già as
sicurato la loro partecipazio
ne I rappresentanti degli or
gani collegiali operanti nel 
territorio del distretto scola
stico della media Valle del 
Berchio, le amministrazioni 
comunali della zona, il Con
siglio unitario di zona dei 
•lndacati. la Comunità mon
tana . parlamentari e consi
glieri regionali. 

La Iniziativa promossa a 
Borga tende a far crescere. 
intorno ai problemi della co
stituzione del distretto scola
stico. un interesse sempre 
più vasto e ad impegnare i 
settori attivi delle popolazioni 
In modo — come si legge 
nel documento redatto dal 
Consiglio di circolo — «da 
evitare che un processo di 
crescita democratica perda 
proprio la sua vera fun
zione ». 

L'occasione dell'incontro of
fre il motivo p?r una seria 
riflessione sull'attività degli 
organi collegiali che hanno 
riscontrato — afferma ancora 
11 documento del Consiglio — 
come «continui il conflitto 
di competenze fra organi e 
burocrazia, fatto questo che 
rallenta, e rende quindi me
no efficace, il processo deci
sionale. mentre è forte e ri
corrente la tentazione di tra
sformare i nuovi organi in 
una pura e semplice realtà 
esecutiva di contenuti e de
cisioni elaborate a livello mi
nisteriale. centrale e perife
rico ». 

L'incontro servirà, ci dice il 
eompasno Paolo Pieri, mem
bro della giunta del Consi
glio di circolo, a verificare lo 
stato dell'iniziativa dezli enti 
locali della zona in n v r ' t o al
la nuova legge di delega re
gionale in materia d: dirit
to allo studio che. non solo 
spazza via il carrozzone dei 
patronati, ma affida ai co
muni e quindi aeli oreanl 
nei quali si sviluppa l'arti-
eo 'az^ne demoorat :ca imoor-
tant : compiti che non possono 
«««'"•" d -i*teM o sotto^alu-

della collaborazione prezio
sa del giornalisti ai quali è 
stato espresso il ringrazia
mento. A questo proposito — 
ha affermato il presidente 
Montemaggi — date le fina
lità che la commissione si 
propone — si è ritenuto op
portuno coinvolgere anche 
gli organismi rappresentativi 
della stampa e soprattut to 
l'Associazione della s tampa 
toscana per vedere quale ti
po di contributo autonomo 
essa può dare al buon esito 
dei lavori della Commissione 

11 valore ed il significato 
di questo contributo è s ta to 
sottolineato anche dagli al
tri membri della Commissio
ne presenti alla conferenza 
stampa, in particolare da 
Arata e Balestracci che han
no anche accennato al pun
to In cui era arrivata la Com
missione di indagine in To
scana anche rispetto a ciò 
che è avvenuto in altre re
gioni del paese. 

Rilancio dell'attività, quin
di. Incentrato su una ripre
sa di contatto con gli Enti 
locali e gli altri organismi 
che sono gli Interlocutori ne
cessari all'azione della com
missione. Nel corso della con
ferenza stampa si è sottoli
neato come si sia avvertita 
la necessità di stabilire un 
particolare rapporto con il 
mondo della scuola che si 
ritiene dover cointeressare 
non solo nel suol organismi 
amministrativi, ma anche a 
livello di organizzazione de
mocratica quale quella rap
presentata dai Consigli di 
istituto. L'indagine si incen
trerà su alcune zone cam
pione della Toscana, Indivi
duando per questo quelle 
aree della regione che, at
traverso lo spoglio del que
stionari Inviati ai Comuni 
e la raccolta del dati forniti 
dalla rierca sui più diffusi 
quotidiani della Toscana, mo
strano una più alta percen
tuale di episodi di carat tere 
eversivo o l'esistenza di ben 
individuate cellule terroristi
che. Tenendo presente che 
si t ra t ta di zone non limita
te, ma addirit tura cointeres
santi diverse province, si può 
dire che gran parte della 
regione è interessata a que
sto supplemento di indagine. 
Per il giorno 26 gennaio so
no fissate quindi le due con
sultazioni: una per la Valdi-
chiana, a cavallo fra le pro
vince di Arezzo e Siena, da 
tenersi presso la provincia 
di Arezzo. Alla riunione sa
ranno invitati, oltre alle am
ministrazioni provinciali di 
Arezzo e di Siena, i comuni 
di Arezzo, Civitella, Val di 
Chiana, Monte San Savino, 
Marciano della Chiana, Lu-
cignano, Foiano della Chia
na. Castigllon Fiorentino. 
Cortona, Montepulciano Tor
m a , Slnalunga, Cetona, 
Chlanclano. Questa zona, nel
la quale si sono avuti ritro
vamenti di armi e numero
se aggressioni, è s ta ta tea
tro di operazioni di cellule 
eversive facenti capo alle or
ganizzazioni del «Fronte na
zionale rivoluzionario » e di 
« Ordine nero ». Dopo aver 
ricordato l'attività terroristi
ca ed eversiva di queste cen
trali, nella conferenza stam
pa si sono sottolineati gli 
stretti collegamenti dei grup
pi aretini con la zona di 
Lucca (proprio delle amici
zie lucchesi si servì il Tuti 
per sfuggire alla cat tura su
bito dopo l'assassinio dei due 
agenti di PS) , nella quale si 

dire sia presente tut to 
il. panorama del neofascismo 
terroristico italiano, le t rame 
nere al completo. 

Per questa zona — che 
comprende Lucca, la Versi
lia. fino a Massa e Carrara — 
è stata convocata una riunio
ne a Viareggio, sempre per 
il 26 gennaio, alla quale so
no invitate le ammimstrazio 
ni provinciali di Lucca e 
Massa Carrara, i comuni di 
Viareggio. Massarosa. Lucca. 
Camaiore. Pietrasanta, Ser-
ravezza. Forte dei Marmi. 
Castelnuovo. Barga. Bagni di 
Lucca, Borgo a Mozzano. 
Massa. Carrara e Montignoso. 

Infine una terza area di 
Indagine è stata individuata 
nelle zone fra Pistoia e Pra
to e la riunione è stata fis
sata per il 4 febbraio presso 
l'amministrazione provinciale 
di Pistoia. In questa zona 
— si è ricordato — vi sono 
stati numerosi ritrovamenti 
di armi e numerosi a t tentat i 
ed in particolare, t r a Vernio 
e Vaiano, si verificò nell'apri
le '74 un at tentato alla linea 
ferroviaria Firenze Bologna 
che per un caso non pro
vocò il deragliamento di un 
treno internazionale car.co 
di passeggeri. 

In queste zone la commis
sione si recherà per incon
trarsi con gli amministratori 
iocali. :e forze sindacali, le 
organizzazioni della Resisten
za. ì rappresentanti dei Con-
MSII di istituto della scuola 

Un aspetto del tavolo della presidenza 

Dibattito sull'olivicoltura nella sala del consiglio comunale di Bufi 

Un marchio per garantire 
Folio dei monti Pisani 

Necessario un programma per la salvaguardia e lo sviluppo del settore - Determinante il ruolo della 
comunità montana - Positive le esperienze dei due impianti di molitura sorti negli ultimi due anni 

PISA. 16. 
La difesa ed II rilancio del

l'olivicoltura del monti pisa
ni è s tato l'argomento al 
centro del dibattito di una 
riunione svoltasi nella sala 
del consiglio comunale di Bu-
tl. 

Alla riunione, che seguiva 
un precedente Incontro tenu
tosi a Calci, hanno parteci
pato t ra gli altri il presi
dente della comunità monta
na Logli, 1 sindaci Martini 
di Calci, Ferrini di Vicopisa-
no, Baroni di Butl, l'asses
sore provinciale Baldinotti, i 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche e del 
sindacati di categoria. 

In essa è stata posta in
nanzitutto l'esigenza di perve
nire alla definizione di un 

programma per la salvaguar
dia e lo sviluppo dell'olivi
coltura riaffermando, a que
sto proposito, lo stretto le
game che corre tra difesa 
dell 'olivicoltu^ e difesa gene
rale dell'ambiente. 

Un ruolo determinante vie
ne assegnato alla comunità 
montana quale centro insosti
tuibile di una programmazio
ne realmente democratica 
che assegni alla coltura del
l'olivo l 'importante ruolo che 
ad esso spetta nell'economia 
della zona, che offra possi
bilità di integrazione del red
dito contadino attraverso una 
articolazione degli interventi 
nel bosco (lavori stagionali 
di ripulitura, di repressione 
degli incendi, di rimboschi
mento) e potenzi tipi di al

levamento ovino e caprino in 
forme collettive. In questo 
senso alcuni hanno prospet
tato l'unificazione degli attua
li interventi idraulico - fore
stali per la riattivazione e la 
successiva conduzione di oli-
veti oggi incolti e non com
promessi dall'abbandono, me
diante una più razionale uti
lizzazione della manodopera 
lungo tutto l'arco dell'anno. 

Sono stati inoltre sottoli
neati 1 diversi aspetti che 
s tanno al fondo della crisi 
dell'olivicoltura: alcuni di que
sti, comuni a tutt i i settori 
dell'agricoltura — come lo 
rincaro vertiginoso del mez
zi di produzione (concimi. 
macchinari, ecc.^ — altri. 
specifici del settore — come 
l'incidenza negativa del con-

Tra la direzione, la FLM e i l consiglio di fabbrica 

Raggiunto un accordo 
alle «Breda Pistoiesi» 

Riguarda il consolidamento e lo sviluppo de'r settori produttivi, il reintegro e l'incre
mento dei livelli occupazionali • Risolto temporaneamente il caso del Crai aziendale 

PISTOIA. 16 I 
Un importante accordo è 

stato raggiunto fra la dire- ] 
zione aziendale. la FLM e il , 
consiglio di fabbrica della 
Breda Pistoiesi sui problemi 
del consolidamento e dello 
sviluppo dei settori produtti
vi. con la concretizzazione 
dell'accordo 17 dicembre "74 
in mento al reintegro e l'in
cremento dei livelli occupa
zionali. 

La validità di questo accor
do affermano la FLM provin
ciale e il consiglio di fabbri
ca della Breda. non va ricer
cata solo nelle conquiste che 
sono e rimangono importan
tissime anche se limitate ri
spetto alle esigenze generali 
del laboratori, ma deve esse
re valutato anche nel quadro 
del momento econom.co e 
politico, dove l'attacco al li
velli occupazionali si fa sem
pre più cruento e dramma
tico v. 

Erro n :>:n:-\si . termin: 

dell'accordo raggiunto: i setto
ri produttivi viario e ferro
viario verranno mantenuti e 
potenziati attraverso il reinte
gro del personale che risol
verà il rapporto di lavoro 
turn-over; l'assunzione di 50 
lavoratori aggiuntivi rispetto 
ai 1269 del 31 dicembre 1975 
di cui il 3Qr'c saranno giova
ni in cerca di prima occu
pazione. 

Per gli uffici tecnici e com
merciali: l'azienda si impe
gna a sviluppare qualitativa
mente e quanti tat ivamente 
questi due settori trainanti . 
Allo scopo di conseguire un 
miglioramento della produtti
vità aziendale e delle condi
zioni di lavoro, si darà cor
so. nei tempi tecnici occor
renti. al necessario studio at
to a concretare tutte le attivi
tà lavorative compresa quel
la del Capannone A. nel nuo-
\o siab-.limento. attraverso 
un suo ampliamento. Nel set 
tore della mobilità: ad even

tuali temporanee esigenze 
connesse al turno produtti
vo verrà fatto fronte con spo
stamento di personale. 

In attesa di definizione 
del prozetto di area coper
ta previsto dall'accordo azien-

[ dale del 13 gennaio del 74. 
| progetto che dovrà essere 
, completato entro i tempi tecni

ci necessari, con successiva 
I determinazione dei modi e 
i tempi della prevista graduata 
j realizzazione, le attività del 
' Crai aziendale verranno prov-
! visoriamente sistemate nel ca-
] pannone dell'ex fonderia Pa-
i squali, che verrà a tale seo-
• pò opportunamente riadatta

to. L'accordo trova comunque 
i suoi massimi libelli di qua 
hficazione nelle indicazioni ri
guardanti i problemi della pro
duzione e dimostra ancora 
una volta la volontà dei s.n-
dacati di fare di quel pun
to l'aspetto pnontar .o delia 
lotta. 

t rat t i di mezzadria e di com
partecipazione, le spesso mi
nuscole dimensioni della a-
zienda diretto - coltivatrice, la 
mancanza di s trade che col
leghino i vari poderi, gli ef
fetti micidiali degli insetti 
per combattere 1 quali trop
po spesso mancano adeguati 
mezzi. 

Si è perciò convenuto di 
intraprendere una serie di I-
nlziative, entro I limiti pur
troppo ristretti delle possibi
lità degli enti partecipanti, 
per ripristinare l'oliveto in
colto mirando, in questo mo
do. al rafforzamento dell'a
zienda diretto - coltivatrice. 
alla gestione associata dello 
oliveto. a dare una risposta 
seppur parziale, ai problemi 
occupazionali della zona, non
ché di intervenire per
ché venga potenziata la già 
esistente rete di comunicazio
ni fra poderi. 

Per quanto riguarda la fa
se del processo produttivo 
della trasformazione del pro
dotto. si sono ricordate le 
esperienze dezli ultimi a r v l 
concretizzatesi con il sorgere 
di due importanti impianti di 
molitura delle olive a Capro-
na e a Buti. Queste due 
s t rut ture oltre ad essere pre
ziosi punti di riferimento di 
Dartecipa7ione democratica. 
hanno infatti svolto un'azione 
importante per quanto riguar
da la molitura delle olive, la 
pratica dei t rat tamenti fitosa-
nltari collettivi e la distribu
zione. a condizioni vantaesio-
se. di ouanto è utile all'oli
vicoltore. 

Altro punto decisivo per 11 
superamento della crisi è sta
to individuato nel p ro t e ina 
del collocamento del prodotto 
sul mercato. A questo propo
sito da alcun; intervenuti è 
s ta to propasto il riconosci
mento del marchio di origine 
a garanzia delle caratteristi
che del prodotto Si è Inoltre 
deciso che a breve scadenza 
si sviluppi un'azione che. col
legandosi ai consigli di quar
tiere dei centri più popolosi. 
porti a contat to diret tamente 
produttori e consumatori. I 
lavori s: sono conclusi con 
l'impegno di effettuare quan- . 
to prima un convegno sullo 
stato dell'olivicoltura per rea
lizzare una programmazione 
democratica che nmane l'o
biettivo principale delle for
ze impegnate nel settore. 

LIVORNO. 16 
La direzione dello stabili

mento Pirelli ha disposto da 
oggi e per tre mesi la cassa 
integrazione per 30 lavora
trici. cui dovranno seguire 
(nelle sue intenzioni) altre 
10 a partire dal prossimo 15 
febbraio. 

La grave decisione è stata 
presa nonostante che il con
siglio di fabbrica, cosi come 
avvenne nel novembre scor
so, abbia avanzato proteste 
precise, attraverso una pro
grammazione della serie e 
una mobilità interna tale da 
consentire un uso migliore 
del personale. 

Le 30 lavoratrici sono oc
cupate in un reparto che pro
duce cordoni telefonici, set
tore in cui. secondo quanto 
sostiene la direzione, vi sa
rebbe un ridotto carico di 
lavoro (mentre la SIP lascia 
inevase decine di migliaia di 
domande di nuovi allaccia
menti telefonici). Ieri si è 
tenuta, nel corso di due ore 
di sciopero programmate dal 
consiglio di fabbrica, l'assem
blea generale durante la 
quale si è decisa come una 
delle prime misure, la ridu
zione del cottimo di lavoro. 
Come è noto la fabbrica at
tuale dovrebbe essere sosti
tuita con un nuovo stabili
mento. nella zona di Guastic-
ce, con un organica che, nel
le intenzioni del padronato. 
dovrebbe ridursi da 500 a 
350 unità, prospettiva que
sta che i lavoratori della Pi
relli. l'intera città e le sue 
forze politiche amministrati
ve respingono con fermezza. 
CAMPIGLIA 

La società mineraria, che 
ha in concessione la minie
ra di rame-zinco e piombo di 
Campiglia ha deciso in modo 
unilaterale e provocatorio di 
mettere in liquidazione la so
cietà. 

La decisione, comunicata al 
consiglio di fabbrica solo ie
ri non è altro che l'antica
mera del licenziamento per 
circa 70 lavoratori impegnati 
nell'estrazione del minerale. 
Non si tratta di una generi
ca minaccia: la società è già 
s ta ta posta in liquidazione 
dal 10 gennaio, anche se co
me già detto solo ieri se ne 
è avuta notizia, rompendo co
si un accordo che, raggiun
to faticosamente grazie al de
cisivo contributo ed impegno 
degli enti locali, della pro
vincia e della regione nel me
se di dicembre, pareva aver 
consentito alla società di ti
r a re il fiato, in una situa
zione di mercato oggettiva 
mente grave. 

Infatti la Banca Nazionale 
del Lavoro si era dichiara
ta disponibile ad erogare un 
finanziamento, con ammis
sioni a tasso agevolato per 
circa 200 milioni, una somma 
st imata sufficiente, secondo 
quanto richiesto dalla socie
tà mineraria, a far fronte agli 
impegni più urgenti. 

Appare evidente che con 
questo ingiustificato e pro
vocatorio atto la società mi
neraria esprime un rifiuto di 
fatto del prestito bancario. 
forse nella speranza di stru
mentalizzare le stesse forze 
politiche, amministrative ed i 
lavoratori al fine di veder ri
solto il problema della liqui
dazione di un credito che la 
società vanta presso l'EGAAI. 
e magari di realizzare alcu
ne operazioni speculative. 

Con questo atteggiamento 
la società, in realtà, si assu
me tutta la responsabilità del
l 'aggravarsi della situazione 
e tenta, irresponsabilmente. 
di far pagare interamente ai 
lavoratori la crisi stessa, in 
un momento difficile come 
questo sia sul piano econo
mico che su quello politico. 
Come prima rispost-* oggi si 
è svolto uno sciopero genera
le di 8 ore che ha intera
mente bloccato le attività del
la miniera, mentre delegazio
ni di lavoratori si sono re
cate in tutta la zona di Cam
piglia, di Piombino e di So-
nareto 

Per l'inizio della prossima 
settimana è stato chiesto, da 
parte dell'assemblea generale 
dei lavoratori, un incontro 
con il prefetto di Livorno e 
con le forze economiche del
la provincia. 

Approvata dal Consiglio comunale 

Follonica: una mozione 
per lo scioglimento 

dell'azienda demaniale 
GROSSETO, lfi 

Una nuova richiesta è .stata 
formulata dal consiglio tonni 
naie di Follonica per l'aboli
zione dell'azienda del Dcniu-
nio Forestale con il conse
guente trasferimento del pa
trimonio boschivo alla Re
gione. 

Si t ra t ta di un'ennesima 
manifestazione di volontà te
sa a sciogliere una questio
ne particolarmente sentita d.ii 
coltivatori ancoia dipendenti 
di questa azienda che condu
ce una politica anacronisti
ca ed antieconomica. Non so
lo 11 problema «lei supera 
mento dell'ASFD ha un i por
tata esclusivamente politica in 
quanto viene chiamato in cau
sa direttamente il governo che 
con la sua tendenza centrall-
stlca limita anche nel caso 
In questione 1 poteri e le com
petenze della Regione. Sulla 
vertenza forestale, da tempo 
è in corso nel comprcnsoilo 
comprendente l comuni di 
Follonica. Scarlino e Massa 
Marittima, una iniziativa di 
lotta dell'intero movimento 
democratico che, facendosi 
carico delle istanze dei lavora 

tori del'a zona — oltre un cen 
tinaio di aziende coltivatrici 
— ha intensificato le iniziati
ve tutte teso a sciogliere un 
nodo fondamentale ai fini di 
una più corretta politica a-
g i a m . 

Doi>o un dibattito serrato 
tra tutte le componenti de
moni nuche prosenti m consi
glio e stato approvato un 
documento presentato dal 
gruppo conciliare del PCI. 

A tale proposito — conclu
de i! documento — il consi
glio comunale auspica l'abo
li/ione dell'azienda forestale 
del demanio statale la cui esl-
bten/a non ha più razione di 
essere ». 

Si tratta di un aspetto fon
damentale che deve essere te
nuto in conto dal governo In 
quanto non può continuare a 
far suss'stere in materia una 
situazione di incertezza e di 
equivocità, infatti , mentre da 
una parte lo stato h a «.issa
to alla Resione le competen
ze riconoscendo la necessità 
del superamento di questo en
te inutile, d'altro canto con
tinua a dare a questa azien
da una patente di credibilità 

Manrico Cancelli 
CONCESSIONARIO 

EBERHARD - SEIKO - TISSOT 

Argenteria e artìcoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 • LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Gìuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
Vi of f re un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres ro t to 71,-. x 15 
Klinker ro t to 131 x 2 6 2 
Rivestimenti 1 5 x 1 5 tinte unite e deco

rati su tondo lucido 
Rivestimenti 10 x 20 tinte unite • deco

rati SU fondo scorza 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati 
Pavimenti 2 0 x 2 0 decorati • tinte unite 
Pavimenti 2 0 x 2 0 tinta unite • decorati 

Serie Corindone 
Pavimenti formato cassettone serie Co

rindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 blanr » acciaio 2 2 ' 1 0 

Zoppai 
Vasca di 170 x 7 0 colorata acciaio 2 2 / 1 0 

Zoppas 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto

matico -*• Gruppo vasca d d 
Lavello in fin Clay di 1 2 0 con sotto-

revello 
Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 

10 con sottolavtllo 
Scaldabagni I t . 8 0 V W 2 2 0 con garanzia 
Seria Sanitari 5 pz. bianco Vitreouschina 
Moquette! agugliata 
Moquette» bauché in nylon 

L. 
L. 

U 

L. 
L 
L. 

L. 

u 
u 
L 

L. 

U 

L. 
L. 
L. 
L 
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1 .200 
2 . 0 0 0 

2 . 2 5 0 

2 . 6 5 0 
3 . 3 0 0 
3 . 3 0 0 

3 . 6 0 0 

4 . 4 5 0 

2 4 . 6 0 0 

3 1 . 0 0 0 

4 5 . 0 0 0 

5 0 . 0 0 0 

5 2 . 0 0 0 
2 3 . 5 0 0 
4 0 . 0 0 0 

1 .800 
3 . 5 0 0 

mq. 1» 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 
mq . 

mq . 

m q . 

cad. 

cad. 

cad. 

m q . 
m q . 

Prezzi IVA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

01 QUESTA UNICA OCCASIONE I I 

Ogni acquisto sarà un vero affareI • Nel Vostro inttrMM 

VISITATECI I I VISITATECI I I 

I 
VIA GINORI 56-58 rosso - FIRENZE I N T E R M O D A Confezioni- : 

PER MANCATA ESPORTAZIONE, LANCIA SUL MERCATO DI FIRENZE e PROVINCIA 
MIGLIAIA DI ABITI UOMO IN TUTTE LE TAGLIE ANCHE CONFORMATE LIRE 

MODA 1976 CON LA FORMULA ECONOMICA PER TUTTI 2 ABITI (a scelta) 4 9 . 9 0 0 


